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Alcuni interventi che mi hanno preceduto hanno sottolineato l’importanza di investire nel patrimonio storico e culturale. Io invece vorrei aiutarvi a valutare l’importanza degli investimenti sulle risorse umane. Vorrei attirare la vostra attenzione sull’importanza di valorizzare come elemento prioritario per lo sviluppo locale il patrimonio di imprenditorialità  presente in questa zona.

Anche nelle aree dove non c’è una grande industrializzazione, né una particolare propensione all’innovazione, non ci sono ricchezze naturali, o un importante patrimonio culturale, anche in queste aree, come avete sentito, un buon imprenditore con buone idee e disponibile ad assumere i rischi connessi all’impresa riesce a creare ricchezza e posti di lavoro; anche gli imprenditori sono quindi un patrimonio da conservare con attenzione.

A me è stato chiesto di parlare brevemente degli orientamenti espressi dalla Commissione Europea in materia  di politiche  di sostegno alle imprese. E la prima  indicazione della CE è intervenire su tutti gli elementi che determinano la competitività regionale. 

Ma quali sono le precondizioni perché un’area possa aspirare ad essere competitiva? Molto banalmente: infrastrutture, ambiente, energia. Oggi si parla molto anche di informatizzazione e telecomunicazioni. A questo proposito molte regioni periferiche  e poco sviluppate puntano sulla telematica e sul commercio elettronico per realizzare propri progetti di sviluppo  originali e realizzare una loro competitività.

In effetti se si esamina il cosiddetto miracolo finlandese e quello irlandese e certe nicchie composte anche da singole città minori francesi, si può verificare che puntare sulla società dell’informazione  può essere un investimento redditizio, che permette rapidamente di far crescere  in un certo territorio in particolare attività innovative.

Lo stesso sta avvenendo attualmente nella valle del Douro in Portogallo, area che per certi aspetti  può essere paragonata  alla Montagna Pistoiese.

Il Presidente del C.I.I Cipriani ha parlato di modernizzazione delle imprese; e la Commissione Europea ha indicato fra le sue principali priorità la promozione delle nuove imprese, la formazione, il sostegno alla innovazione, condizioni considerate necessarie per lo sviluppo. La Commissione Europea sollecita inoltre anche dagli Enti locali interventi per l’accessibilità agli strumenti di sostegno e l’incentivazione dell’assunzione del rischio imprenditoriale.

Un altro obiettivo delle politiche europee è la collaborazione fra grandi  e piccole imprese; per citare un esempio di queste nuove tendenza possiamo citare il caso di alcune grandi imprese siderurgiche che mettono a disposizione dei loro subfornitori le loro reti distributive internazionali, favorendone lo sviluppo autonomo.

La Commissione ha talvolta trascurato la micro-impresa, che è importante per molte aree decentrate, mentre anche le imprese artigianali e individuali si sono dimostrate in grado di generare innovazione e di ottenere considerevoli successi.

Da questo punto di vista ci si interessa  ora della qualità della distribuzione dei servizi e al loro  miglioramento, perché la piccola impresa ha necessità di trovare all’esterno servizi che per le sue dimensioni non può creare autonomamente: energia, logistica, servizi di internazionalizzazione.

Per la Commissione la creazione di impresa e la promozione delle nuove imprese sono al centro di numerosi interventi  perché sono considerate prioritarie. I servizi che aiutano le imprese devono essere  rinforzati, professionalizzati, diffusi.

Questi servizi sono molto differenziati, ma possiamo dire che sono concentrati sulla promozione dell’innovazione e dello spirito di impresa in tutte le sue forme. Anche nelle imprese più tradizionali è sempre possibile immettere elementi innovativi e di nuova competitività, basati per esempio sulla qualità della distribuzione dei servizi, o su nuove forme di marketing e sulla società dell’informazione, che possono inserire elementi innovativi anche in aziende molto tradizionali, come l’agriturismo e le imprese agricole.

Senza la ricerca dell’innovazione gli investimenti materiali possono non essere efficaci. Anche nei processi produttivi tradizionali è possibile analizzare ogni singola fase alla ricerca di possibili miglioramenti innovativi.

La CE dice: agite per la modernizzazione della gestione, della organizzazione, per il miglioramento del marketing, per la realizzazione di sistemi per il direct marketing, per l’applicazione dell’informatica. Perché forse molte aziende hanno avuto finora un approccio troppo ingegneristico e produttivistico: hanno pensato al processo produttivo ma hanno trascurato il marketing e l’innovazione commerciale.

Altro argomento importante è quello della internazionalizzazione.

Complessivamente la Commissione insiste per il miglioramento qualitativo dei servizi di assistenza all’impresa e di accompagnamento dei progetti: è forse il momento più difficile. E’ importante valutare oggettivamente  i reali bisogni delle imprese: non devono essere sopravvalutati, non si devono creare strutture di servizio sovradimensionate e ipersofisticate che le imprese non usano.

Non si devono duplicare servizi uguali: creiamo sinergie, non creiamo strutture fini a se stesse; occorrono strutture leggere, elastiche, specializzate, accessibili, in grado di fornire valore aggiunto alle imprese.

A questo proposito la Commissione si propone di coordinare le reti di servizi alle imprese già esistenti. In Europa ci sono oggi 64 reti di servizi: occorre ridefinire i compiti di ognuna, fare ordine, creare collaborazioni, per esempio, fra informazione, sostegno alla nascita d’impresa, al trasferimento di tecnologia, alla internazionalizzazione. Occorre eliminare le concorrenze ridicole, riportare al centro l’interesse per l’impresa. Non arrivo a ipotizzare, come gli inglesi,  strutture one-stop-shop, cioè dove siano concentrati tutti i servizi. Penso piuttosto a sportelli “first-stop”, centri cioè di primo contatto che possano orientare le imprese verso servizi più adatti a risolvere i loro problemi. 

La responsabilità di questa razionalizzazione è certo della Commissione, ma anche degli Enti locali e delle stesse imprese, che la devono pretendere.

Da Bruxelles la Toscana è vista come una delle regioni con maggior tradizione nel sostegno alla nascita di impresa, e quindi viene osservata con particolare attenzione.

Per quello che riguarda noi, i BIC, pensiamo di essere uno strumento adeguato, elastico, di dimensioni ridotte, specializzato nell’individuare i migliori progetti, valutarli accompagnarli e aiutarli a trasformarsi  in imprese.

Siamo abituati a ottenere la fiducia degli imprenditori su progetti a medio–lungo termine e a garantire loro una consulenza personalizzata efficace, facendo convergere sul loro progetto le risorse disponibili sul territorio.

Possiamo collaborare, in un rapporto pubblico–privato a progetti di valorizzazione del territorio, portando un patrimonio di professionalità trasversali.

E la Commissione riconosce questo nostro lavoro considerando i BIC uno degli strumenti di riferimento per la realizzazione  delle politiche di sostegno alle imprese.

La Commissione sta insistendo su tre elementi:

a) la sinergia fra i servizi di consulenza;

b) la professionalità che questi servizi devono avere;

c) la cooperazione fra imprese a livello locale, regionale e internazionale per realizzare progetti complessi  che richiedono specializzazioni diverse.

Ecco i concetti – chiave che caratterizzano le nuove strategie.

Per quanto riguarda la Toscana sono presenti oggi qui a Cutigliano i Vostri BIC che hanno sede a Pistoia, Livorno e Poggibonsi. Sono  strutture professionali e preparate: non esitate a consultarli e a sollecitarli perché vi forniscano la collaborazione necessaria a realizzare i Vs. progetti.

